
 
 
 
OGGETTO: AREA CULTURA, CREATIVITÀ, INNOVAZIONE E PROMOZIONE DELLA 

CITTÀ. SETTORE PROMOZIONE DELLA CITTÀ. 
CONTRIBUTI A FAVORE DELLE MPMI DEL SETTORE COMMERCIO, DELLA 
RISTORAZIONE E DELL’ARTIGIANATO UBICATE NEL PERIMETRO 
TERRITORIALE INTERESSATO DAI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI 
VIA MILANO E DISAGIATE A CAUSA DELL’ESECUZIONE DI LAVORI DI 
PUBBLICA UTILITÀ,PREVIO PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA. 
 

 
 
 
L’anno 2020, addì sei del mese di Novembre alle ore 11:30 si è riunita la 
Giunta Comunale. 
 
 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 
presenze: 
 
 
  PRESENTE 
DELBONO EMILIO Sindaco Si 
CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 
CAPRA FABIO Assessore Si 
COMINELLI MIRIAM Assessore Si 
FENAROLI MARCO Assessore 

anziano 
Si 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 
MORELLI ROBERTA Assessore Si 
MUCHETTI VALTER Assessore Si 
TIBONI MICHELA Assessore -- 
 
 
Presiede il Sindaco Emilio Delbono 
Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   
 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 538 
   
  Data 06/11/2020 



 
La Giunta Comunale 

 
Premesso: 

- che in Via Milano, a decorrere dal mese di Maggio 2020, si è 
dato avvio a un cantiere stradale di lunga durata necessario 
per la realizzazione di lavori di riqualificazione e 
rinnovamento delle reti di Teleriscaldamento, Gas, Rete 
elettrica, Rete idrica, Rete fognaria, Fibra Ottica e Banda 
Larga da parte di A2A spa; 

– che gli interventi di cui sopra rivestono considerevole 
importanza per il territorio, andando a incidere positivamente 
nel prossimo futuro sulla qualità dei servizi al cittadino con 
riferimento alla zona d’interesse, e costituendo il necessario 
presupposto per la realizzazione della più ampia opera di 
riqualificazione della via mediante la realizzazione di 
percorsi di mobilità dolce, nuove piazze e aperture di nuove 
vie; 

- che tali interventi sono inseriti nel più ampio progetto 
denominato OLTRE LA STRADA, al quale è strategicamente 
assegnato l’obietto di riqualificare in forma 
interdisciplinare l’asse di Via Milano e le sue direttrici; 

 

Atteso: 

- che, nonostante tali interventi siano strategicamente 
necessari al raggiungimento del nuovo assetto urbano e sociale 
di Via Milano, è indubbio che gli stessi siano portatori, 
durante la loro realizzazione, di gravi disagi alle attività 
economiche presenti all’interno e nelle adiacenze del 
perimetro dei cantieri; 

- che tale condizione problematica è peraltro contestuale a una 
situazione di crisi economica generalizzata legata allo stato 
d’emergenza sanitaria da COVID- 19 ancora in corso, che 
prevede una serie di forti ulteriori limitazioni all’esercizio 
delle attività economiche; 

- che è emersa, pertanto la necessità di predisporre interventi 
a favore delle imprese ubicate nelle aree interessate dai 
lavori, con particolare riferimento alle micro,  piccole e 
medie imprese del commercio, della ristorazione e 
dell’artigianato, da destinare al sostegno delle stesse per la 
loro stabilizzazione e il loro rafforzamento; 

- che tale necessità è emersa con particolare riferimento alle 
vie interessate all’esecuzione di lavori e più precisamente 
alle vie di cui alla planimetria in atti; 

 

Visti: 

- la relazione del Responsabile del Settore Mobilità, 
eliminazione barriere architettoniche e trasporto pubblico in 
atti, da cui si rileva l’ambito urbano interessato dai 



cantieri suddiviso in due aree d’intervento e da cui si può 
evincere il grado di disagio arrecato, e più precisamente: 

1. zona 1 - Via Milano (numeri civici pari da 52/A a 134/C e 
da 138/B a 174 – numeri civici dispari da 23/B a 127/A): 
area d’intervento con disagio al tessuto imprenditoriale 
diretto ed elevato; 

2. zona 2 - Via Milano (numeri civici pari da 134/D a 138 e 
da 50 a 52 – numeri civici dispari da 17/F a 21/B), Via 
Stoppani (numeri civici pari da 2 a 6/I – numeri civici 
dispari da 1 a 3/B), Via Nullo (numeri civici pari da 2 a 8 
– numeri civici dispari da 1 a  11), Via Manara ( numeri 
civici pari da 2 a 6 - numeri civici dispari da 1 a 5/E), 
Via Villa Glori (numeri civici pari da 2 a 18 – numeri 
civici dispari 1 a 13), Via Pascoli (numeri civici pari da 2 
a 10 – numeri civici dispari da 1 a 9):  area d’intervento 
con disagio al tessuto imprenditoriale indiretto, ma 
considerabile; 

- l’elaborato planimetrico in atti indicante le aree suddette e 
denominate Zona 1 e Zona  2, in cui sono riportati l’ambito 
territoriale e le vie coinvolte; 

 

Preso atto: 

- che nelle aree di cui alla relazione in atti e sopra indicata 
operano MPMI che stanno subendo un sensibile condizionamento 
all’esercizio della normale attività, limitazioni che si 
aggiungono a un complessivo problematico andamento economico 
provocato dalla normativa di contenimento del contagio da 
COVID-19; 

- che a seguito di quanto sopra si evidenzia la necessità di 
predisporre interventi a favore delle imprese che abbiano sede 
nelle aree su indicate; 

 

Tenuto conto: 

- che tali interventi possono realizzarsi mediante la 
concessione di contributi economici per il sostegno delle 
realtà economiche prima citate, tesi al loro consolidamento, 
in attesa che siano completati i lavori di riqualificazione e 
ripristino dei luoghi nelle aree indicate; 

− che tali contributi sono quantificati nella somma complessiva 
di € 270.000,00 da riconoscere agli aventi diritto secondo le 
seguenti modalità: 

Requisiti dei richiedenti l’assegnazione dei contributi economici: 

 
1. Essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014; 
2. Essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare attive; 
3. Disporre di una unità locale collocata all’interno 

dell’ambito territoriale interessante le aree di cantiere 
aperte in Via Milano ed inseriti nel progetto di 
riqualificazione denominato OLTRE LA STRADA, e più 



precisamente all’interno degli ambiti urbani individuati 
nella planimetria e nell’elenco viario in atti; 

4. Non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 6 
settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia) per 
il quale sussistano cause di divieto, di decadenza, di 
sospensione di cui all’art. 67 del citato D.Lgs.; 

5. Con riferimento al regime “De minimis”, non rientrare nel 
campo di esclusione di cui all'art. 1 del Regolamento (UE) 
1407/2013; 

 
Importi contributo 

1. Zona 1 – disagi diretti e rilevanti:  

MPMI fino a 150 mq: contributo di € 2.500,00; 

MPMI superiori a 150 mq: contributo di € 3.000,00; 

 

2. Zona 2 – disagi indiretti, ma considerabili:  

MPMI fino a 150 mq: contributo di € 1.000,00; 

MPMI superiori a 150 mq: contributo di € 1.500,00; 

 

Visti i principi guida che fondano l’azione comunale 
inserita nel DUP (Documento Unico di Programmazione) 2020/2023 
Missione 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ DI SISTEMA, 
Programma 2 – COMMERCIO,RETI DISTRIBUTIVE, TUTELA CONSUMATORI 
(Politiche di sostegno alle imprese); 

 
Dato atto che l’attivazione dell’intero progetto avverrà 

mediante la definizione e pubblicazione di avviso pubblico, che 
verrà perfezionato con successivi provvedimenti, secondo i 
requisiti previsti nel dispositivo; 
 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a) di disporre, per le motivazioni di cui in premessa 

l’assegnazione di contributi economici per il sostegno delle 
imprese in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 
651/2014; 
2. Essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare 
attive; 
3. Disporre di una unità locale collocata all’interno 
dell’ambito territoriale interessante le aree di cantiere 
aperte in Via Milano ed inseriti nel progetto di 
riqualificazione denominato OLTRE LA STRADA, e più 
precisamente all’interno degli ambiti urbani individuati 
nella planimetria e nell’elenco viario in atti; 
4. Non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 
6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia) 



per il quale sussistano cause di divieto, di decadenza, di 
sospensione di cui all’art. 67 del citato D.Lgs.; 
5. Con riferimento al regime “De minimis”, non rientrare nel 
campo di esclusione di cui all'art. 1 del Regolamento (UE) 
1407/2013; 

 
b) di dare atto che il contributo di cui sopra verrà riconosciuto 

a seguito di presentazione di istanza da parte degli aventi 
diritto, individuati nelle micro,  piccole e medie imprese del 
commercio, della ristorazione e dell’artigianato ubicate nelle 
aree di cui all’allegata planimetria e in premessa indicate; 

 
c) di dare altresì atto che l’entità del contributo è determinata 

come di seguito indicato e precisamente:  

Zona 1 – disagi diretti e rilevanti:  

MPMI fino a 150 mq: contributo di € 2.500,00; 

MPMI superiori a 150 mq: contributo di € 3.000,00; 

 

    Zona 2 – disagi indiretti, ma considerabili:  

MPMI fino a 150 mq: contributo di € 1.000,00; 

MPMI superiori a 150 mq: contributo di € 1.500,00; 

 

d) di dare atto che il contributo sarà riconosciuto ai 
richiedenti fino ad esaurimento delle risorse disponibili e in 
base all’ordine cronologico di ricezione delle domande da 
parte degli aventi diritto; 

 
e) di imputare la spesa di € 270.000,00 con le seguenti modalità, 

previo prelievo dal fondo di riserva, di competenza e di 
cassa, allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante: 

 
importo € Miss./Progr./ 

Tit./macro aggr. 

Bilancio Cap./art. PR Codice finanziario 

€ 270.000,00 14 02 1 04 2020 109500/152 5610 U.1.04.03.99.999 

 
f) di dichiarare, con voti separati e unanimi, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile; 
 
g) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 
la Segreteria Generale. 

 


